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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso si propone di offrire agli studenti un quadro di riferimento teorico e strumenti operativi attraverso cui contestualizzare e supportare i processi relazionali che coinvolgono le famiglie e i soggetti delle comunità: particolare attenzione sarà riservata alla conoscenza e alla analisi di servizi rivolti alle persone e alle famiglie, con riferimento al welfare plurale, alle reti territoriali, alle partnership tra soggetti pubblici, privati e di terzo settore, nonché agli strumenti di progettazione, valutazione e analisi dell’impatto familiare delle politiche e delle pratiche sociali.
Sarà in tal modo possibile agli studenti sviluppare una competenza adeguata nella promozione e nella realizzazione di pratiche reticolari e intersoggettive, in grado di offrire servizi alla persona e alla famiglia volti al perseguimento del benessere soggettivo, interpersonale e comunitario.
Al termine dell’insegnamento, lo studente sarà in grado di:
–	analizzare con specifiche competenze sociologiche i bisogni dei destinatari degli interventi entro le comunità di vita quotidiana.
–	Apportare un contributo personale nel lavoro in équipe con altri professionisti operanti nell’ambito dei servizi alla persona e alla famiglia. 
–	Contribuire alla progettazione, alla realizzazione e alla valutazione di servizi alla persona e alla famiglia stabilendo collaborazioni con altre entità attive nel territorio.
–	Intervenire a livello meso coordinando reti di relazioni e di partnership, al fine di favorire lo sviluppo di buone pratiche nei servizi alla persona e alla famiglia entro le comunità locali di riferimento.
–	Comprendere l’organizzazione del sistema dei servizi alla persona e alla famiglia, con particolare attenzione alla governance territoriale e alla collaborazione tra soggetti diversi.
–	Applicare strumenti di lettura e valutazione dell’impatto familiare delle politiche e delle pratiche sociali, con particolare riferimento al modello FamILens.
PROGRAMMA DEL CORSO
L’insegnamento sarà orientato alla acquisizione teorico-pratica di modelli operativi nei quali la relazione possa essere identificata come risorsa strategica per la costruzione di una professionalità adeguata alla facilitazione e al coordinamento di reti di relazioni e di partnership, con particolare attenzione ai contesti organizzativi nei quali sono erogati servizi e interventi rivolti alle persone e alle famiglie, anche attraverso strumenti di progettazione, valutazione e analisi dell’impatto familiare. 
Durante il corso saranno trattati i seguenti argomenti:
–	La società contemporanea: attori, trasformazioni e welfare plurale.
–	I soggetti operanti nei servizi alla persona: famiglie, istituzioni pubbliche, terzo settore, mercato sociale, reti informali.
–	Lo schema AGIL relazionale come strumento per l’analisi della realtà sociale.
–	Le relazioni tra famiglia e comunità: quali processi sociali concorrono a generare e rigenerare i legami sociali. 
–Le partnership sociali: concettualizzazione, tipologie e condizioni di efficacia. 
–	Le reti interpersonali, territoriali e digitali di tipo comunitario.
–	Il capitale sociale primario e secondario.
–	Le buone pratiche nei servizi alle persone e alle famiglie.
–	Personalizzazione, familiarizzazione e coproduzione dei servizi alla persona e alla famiglia.
–	Partnership, capitale sociale, buone pratiche e FamILens: modelli di analisi e valutazione.
–	L’analisi dell’impatto familiare delle politiche e delle pratiche sociali: il modello FamILens.
–	La competenza relazionale come risorsa peculiare nella costruzione del profilo professionale.
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DIDATTICA DEL CORSO
Il corso si svolgerà sia attraverso lezioni, sia attraverso momenti di didattica attiva mediante l’utilizzo della piattaforma informatica Blackboard accessibile dal sito Internet dell’Università Cattolica.
Durante le lezioni saranno utilizzati materiali di supporto didattico  (slides di sintesi e schemi analitici), al fine di favorire la comprensione delle tematiche esaminate. Gli studenti avranno accesso a tale materiale integrativo, che sarà reso disponibile sulla piattaforma informatica Blackboard. 
Gli spazi di didattica attiva proposti durante il corso avranno la finalità di favorire la declinazione empirica dei temi trattati durante le lezioni e di operare simulazioni al riguardo. con particolare riferimento all’analisi di reti territoriali, partnership sociali, servizi alla famiglia e pratiche valutative ispirate al FamILens.  
Verrà effettuato un monitoraggio con alcuni strumenti online  disponibili sulla piattaforma Blackboard, per valutare le competenze acquisite al termine dei principali argomenti presentati; tale monitoraggio sarà valorizzato nel punteggio finale attribuito in sede d’esame
Potrà inoltre essere proposta un’esercitazione opzionale, individuale o in piccolo gruppo, finalizzata all’analisi di un servizio, di una pratica o di un’esperienza territoriale rivolta alle persone e alle famiglie.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
L’esame consiste in un colloquio orale sugli argomenti trattati durante il corso.
I criteri di valutazione   fanno riferimento  alle capacità dello studente  di conoscere  e utilizzare adeguatamente categorie di analisi e metodi presentati durante il corso, con specifico riferimento alla costituzione e al potenziamento delle reti di relazioni familiari e comunitarie e all’analisi dell’impatto familiare delle politiche e delle pratiche sociali (da 1 a 15 punti), di disporre di un appropriato lessico disciplinare (da 1 a 5 punti), di argomentare con pertinenza (da 1 a 5 punti), e di giungere a una elaborazione personale e critica (da 1 a 5 punti).
L’eventuale partecipazione alle attività esercitative e la produzione di un elaborato opzionale potranno essere considerate nella valutazione finale, secondo le modalità comunicate durante il corso.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
È opportuna una conoscenza di base dei principali concetti della sociologia. Gli studenti che non avessero accostato precedentemente la disciplina, potrebbero previamente fare ricorso a un Manuale di sociologia: la docente è disponibile a offrire indicazioni nel merito.
 Orario e luogo di ricevimento
La Prof.ssa Sara Nanetti comunicherà a leziona orario e luogo di ricevimento degli studenti.
